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ART. 1 
Il centro sociale "Saliano", costituito nel Comune di Rogliano, con sede in località Saliano, piazza 
del Rosario, è un centro di vita associata, autonoma, pluralista, apartitica, a carattere volontario, 
democratico e progressista. Non persegue fini di lucro. 
 

ART. 2 
Lo scopo principale del centro è promuovere socialità, partecipazione e contribuire alla crescita 
culturale e civile dei propri soci, come dell'intera comunità, realizzando attività ricreative e culturali 
nonché servizi. 
Sono campi prioritari d'iniziativa del centro sociale: 

1. l'educazione alla responsabilità civile ed alla cittadinanza attiva; 
2. l'ampliamento dei luoghi e delle occasioni ludiche, sportive, ricreative e di socialità; 
3. la salvaguardia delle radici storiche e delle tradizioni della comunità; 
4. la promozione di servizi rivolti alla comunità e alle persone, che rappresentino nuove 

opportunità di inserimento sociale, di affermazione di diritti, di risposte ai bisogni che si 
manifestano nel territorio; 

5. la promozione di politiche di difesa e di sostegno delle persone diversamente abili; 
6. l'attenzione verso le problematiche che riguardano gli anziani e il rapporto tra le 

generazioni;+ 
7.              la salvaguardia e la valorizzazione della montagna con particolare riguardo ad 

iniziative volte ad arrestare lo spopolamento delle zone interne dall'altopiano Silano; 
8. l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici riservati ai propri soci ai sensi della 

vigente legge quadro sul turismo; 
9. la comunicazione, l'informazione, l'editoria, l'emittenza radiotelevisiva, le attività 

radioamatoriali, le nuove tecnologie e la comunicazione telematica; 
 

ART. 3 
Il centro è una associazione amministrativamente autonoma, regolato dai successivi articoli. 

 
ART. 4 

Può diventare socio chiunque si riconosca nel presente Statuto ed abbia compiuto il diciottesimo 
anno di età; indipendentemente dalla propria appartenenza politica e religiosa, sesso, cittadinanza, 
appartenenza etnica e professione.  
I minori di anni diciotto possono assumere il titolo di socio solo previo consenso dei genitori e 
comunque non godono del diritto di voto in assemblea.  
I familiari non iscritti dei soci possono frequentare il centro in occasione di particolari eventi quali 
ad esempio visioni di spettacoli sportivi oppure in occasione dell'organizzazione di momenti di 
intrattenimento di vario genere. 
 

ART. 5 
Gli aspiranti soci devono presentare domanda al Presidente. È compito del Presidente, o di un 
consigliere delegato dal Consiglio direttivo, esaminare ed esprimersi entro un massimo di venti 
giorni dalla data di richiesta di adesione, verificando che gli aspiranti soci siano in possesso dei 
requisiti richiesti. Il Presidente, o il consigliere delegato, può sottoporre la richiesta di adesione al 
Consiglio direttivo che deve esprimersi all'unanimità sull'accettazione. 
Qualora la domanda venga accolta al nuovo socio verrà consegnata la tessera sociale. 
Nel caso in cui la domanda è respinta, l'interessato può presentare ricorso entro sette giorni al 
Presidente, che sottopone il caso alla prima assemblea dei soci, che si pronuncerà in via definitiva. 



 4 

 
ART. 6 

Lo status di socio, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei casi 
previsti dal successivo articolo 8. 
I soci sono tenuti al pagamento di una quota di iscrizione annuale nella misura stabilita di anno in 
anno dal Comitato Direttivo, mediante versamento anticipato trimestrale da corrispondere entro il 
quindici del primo mese del trimestre all’economo cassiere oppure al presidente. I Soci che non 
versano la quota mensile entro il termine massimo del 30 del 1’ mese del trimestre di cui  trattasi si 
intendono dissociati dal Centro Sociale. 
Nel 2003 l’iscrizione al Centro è obbligatoria per l’intero anno, ferma restando la possibilità di 
versare la quota mensilmente. 
Per i soci che frequentano il centro solo in periodi di vacanza la quota annuale deve essere versata  
in unica soluzione all’atto dell’iscrizione. 
Il consiglio direttivo stabilisce i casi di rilascio di tessere gratuite o a condizioni particolari. 
La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economico 
del sodalizio, non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a 
proventi, non è rimborsabile o trasmissibile. 
 

ART. 7 
I Soci hanno diritto a: 

? frequentare i locali del centro sociale e partecipare alle manifestazioni promosse dal Centro; 
? a riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti il centro; 
? a discutere ed approvare i rendiconti; 
? ad eleggere ed a essere eletti membri degli organismi dirigenti; 

 
ART. 8 

La qualifica di socio si perde per: 
? decesso; 
? mancato pagamento della quota sociale; 
? espulsione o radiazione; 
? dimissioni che devono essere presentate per iscritto al consiglio direttivo. 

 
ART. 9 

Sono Organi del Centro: 
1. L’assemblea dei Soci; 
2. Il Comitato direttivo; 
3. Il Presidente; 
4. Il Vice-Presidente; 
5. Il Consulente esterno. 

 
ART. 10 

L’Assemblea dei Soci, si riunisce ordinariamente una volta all’anno, entro il mese di Marzo, ed in 
via straordinaria ogni qualvolta il Comitato direttivo lo ritenga necessario. 
L’Assemblea può essere convocata entro 30 giorni anche su richiesta di un terzo dei Soci. 
L’Assemblea è valida, in prima convocazione, se sono presenti due terzi dei Soci, in seconda 
convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 
La convocazione si effettua mediante avvisi affissi nella sede. Gli avvisi devono specificare la data 
e l’ora della prima e della seconda convocazione. 
Le delibere sono valide se assunte dalla maggioranza assoluta (cinquanta per cento + uno) dei 
componenti presenti. 
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ART. 11 

Le elezioni degli Organi si svolgono ogni tre anni o, eccezionalmente, su richiesta di almeno la 
metà dei soci più uno e devono essere indette con preavviso di almeno 15 giorni. 
Possono partecipare alle elezioni, in qualità di elettori e/o di candidati, i Soci che risultano in regola 
con il pagamento delle quote associative stabilite per l’anno in cui sono indette le elezioni 
medesime. 
La Commissione elettorale, nominata dal Comitato direttivo, è composta da 5 membri da scegliersi 
fra i Soci anche candidati. Essa compila l’elenco dei Soci con diritto di voto, verifica la regolarità 
delle candidature, predispone le schede, presiede alle operazioni di spoglio e decide su eventuali 
ricorsi presentati dai Soci entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dei risultati. 
Gli scrutatori, di numero non inferiore a 3, vengono nominati dalla Commissione elettorale nel 
proprio ambito. 
Le votazioni vengono effettuate a scrutinio segreto. 
Le liste dei Candidati, devono essere depositate presso la sede almeno 8 giorni prima della data 
stabilita per le elezioni. 
La data e le modalità di votazione sono stabilite dal Comitato direttivo. 
Terminata la consultazione elettorale, la Commissione redige apposito verbale, proclama gli eletti e 
porta a conoscenza dei Soci i risultati definitivi. 
 

ART. 12 
Il Comitato direttivo è composto da 9 Consiglieri, in carica per 3 anni e rieleggibili. 
Qualora durante il corso del mandato, cessino dalla carica uno o più Consiglieri, subentrano i Soci 
che nei risultati elettorali hanno riportato il maggior numero di voti dopo l’ultimo eletto; i 
subentranti rimangono in carica fino alla scadenza naturale del Consiglio. 
Qualora non vi siano disponibili altri Soci subentranti, il Consiglio ha valore legale pur con un 
numero inferiore di Consiglieri ( in ogni caso non meno di 5). 
In caso di 3 assenze consecutive , o di 5 assenze complessive non adeguatamente giustificate al 
Comitato direttivo, il Consigliere decade dal mandato  stesso e viene sostituito dal primo dei Soci 
non eletti, previa deliberazione del Comitato medesimo. 
Il Comitato direttivo ha la facoltà di adottare un Regolamento interno generale e più regolamenti di 
dettaglio. 

 
ART. 13 

I compiti del Comitato direttivo sono: 
1. eleggere nel proprio seno il Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario e l’Economo-

cassiere; 
2. stabilire il programma delle attività sociali  del Centro e deliberare i fondi necessari; 
3. designare eventuali collaboratori per il migliore funzionamento delle attività sociali, 
4. predisporre i bilanci preventivi e consuntivi. 

Il Comitato direttivo si riunisce di norma una volta al mese e, in via straordinaria , qualora lo ritenga 
opportuno il Presidente, e, su richiesta di almeno 5 Consiglieri. 
Il Comitato delibera validamente con l’intervento di metà più 1 dei suoi componenti; a parità di 
voti, prevale quello del Presidente. 
 

ART. 14 
Il Presidente viene eletto dal Comitato direttivo. Egli ha la rappresentanza , convoca e presiede il 
Comitato direttivo. È responsabile dell’attuazione delle attività sociali, firma la corrispondenza che 
impegna comunque il Centro, mantiene i contatti con le Autorità locali. 
In caso di assenza o impedimento , le sue funzioni sono espletate dal Vice-presidente. 
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Il Presidente può essere eletto anche per acclamazione dell’Assemblea. 
 

ART. 15 
Il Segretario predispone, in collaborazione con l’Economo-cassiere i bilanci preventivi ed i 
consuntivi che il Presidente sottopone all’approvazione del Comitato direttivo; tiene aggiornato il 
libro dei Soci, compila i verbali delle sedute del Comitato direttivo e dell’Assemblea, collabora per 
la buona riuscita di tutte le attività del Centro. 
 

ART. 16 
L’Economo-cassiere  provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese che sono 
effettuate soltanto a mezzo di regolari ordinativi finanziari a firma congiunta del Presidente e 
dell’Economo-cassiere stesso, ed è responsabile della regolare tenuta dei libri contabili. 
 Prende in consegna i beni mobili del Centro e mantiene aggiornati i libri degli inventari. 
 

ART. 17 
Il patrimonio del Centro è costituito da: 

1. eventuali beni immobili e mobili pervenuti per donazioni e lasciti, 
2. beni mobili acquistati dal Centro, 
3. fondo di riserva. 

Il patrimonio non può essere destinato ad altro uso se non quello del Centro per cui è stato 
costituito. 
 

ART. 18 
Le entrate sono costituite : 

1. dalle quote di iscrizione; 
2. dagli utili delle manifestazioni; 
3. da proventi delle gestioni accessorie; 
4. da obbligazioni, elargizioni, lasciti di Enti e di privati, 
5. da contributi dell’Amministrazione comunale, provinciale, regionale o di altri Enti pubblici 

e privati. 
 

ART. 19 
La responsabilità della gestione del centro, è assunta solidalmente dal Comitato direttivo. 
 

ART. 20 
L’esercizio finanziario decorre dall’1 gennaio e termina il 31 dicembre. 
 

ART. 21 
L’iscrizione al Centro comporta l’accettazione e l'osservanza del presente statuto ed il rispetto della 
civile convivenza. 
 

ART. 22 
Il consiglio direttivo ha la facoltà di intraprendere azioni disciplinari nei confronti del socio, 
mediante (a seconda dei casi) il richiamo scritto, la sospensione temporanea o l'espulsione o 
radiazione per i seguenti motivi: 

? inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni 
degli organi sociali; 

? denigrazione del centro sociale, dei suoi organi sociali, dei suoi soci; 
? l'attentare in qualche modo al buon andamento del centro sociale , ostacolandone lo 

sviluppo e perseguendone lo scioglimento; 
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? il commettere o provocare gravi disordini durante le assemblee; 
? appropriazione indebita di fondi sociali, atti, documenti o altro di proprietà del centro 

sociale; 
? l'arrecare in qualunque modo danni morali o materiali al centro sociale, ai locali ed alle 

attrezzature di sua pertinenza. In caso di dolo o colpa grave il danno deve essere risarcito. 
 

ART. 23 
I contributi straordinari versati all'atto della costituzione dai soci fondatori e successivi iscritti sono 
considerati parte del patrimonio sociale del centro; non sono rimborsabili salvo quanto previsto dal 
successivo articolo 24. 
 

ART. 24 
In caso di scioglimento, i beni di proprietà del Centro sociale seguiranno la destinazione deliberata 
dall’Assemblea dei Soci.  

ART. 25 
Per quanto non esplicitamente stabilito dal presente Statuto, e dal Regolamento interno, decide 
l’Assemblea ai sensi del codice civile e delle leggi vigenti. 
 
 

ART. 26 
Il presente Statuto entra in vigore dal giorno successivo alla data di approvazione. Lo Statuto può 
essere modificato dall'assemblea ordinaria dei soci con una delibera votata dalla maggioranza dei 
due terzi dei partecipanti. 
 
 
 

 
 
 

 
Il presente Statuto è stato approvato nella futura sede del Centro a Saliano in data  
………… dall’Assemblea dei Soci. 
Copia dello stesso viene trasmessa al Sindaco del Comune di Rogliano e al Comando Carabinieri 
per quanto di competenza. 
. 

 
 
 


